
Abusivismo 

Condannati 
perii 
«Frascatino» 
• I Clamorosa sentenza 
.ambientalista. nel caso del 
«Frascatino*, un edificio di 
grande valore stoncoarchl-
tettonico annesso a villa Aldo-
brandinl, a Frascati II pretore 
Pietra Federico ha condanna
to per abusivismo edilizio e 
deturpazione di beni ambien
tali e monumentali l'ex sinda
co della cittadina laziale. To
rnei, e l'ex assessore all'urba
nistica De Leo Sono stili Inol
tre condannati 1 componenti 
della commissione edilizia di 
Frascati, i titolari della società 
costruttrice del manufatto 
abusivo e l'ex sovrintendente 
ai Beni ambientali della Re
gione Lazio, Di Gleso, che 
espresse parere di conformità 
per la realizzazione dell'ope
ra. Le pene variano dai tre agli 
otto mesi di arresto e a svanati 
milioni di ammenda, senza la 
sospensione condizionale 
delia pena. Il pretore ha inol
tre disposto il ripristino del
l'antico edificio e la confisca 
del terreni e dei fabbncati e, 
applicando per la prima volta 
l'articolo 18 della legge 
349/86, ha condannato i co
struttori a risarcire il danno 
ambientale allo Stato. Inoltre, 
la Lega ambiente del Lazio e 
quella di Frascati, costituitesi 
parti civili, avranno diritto ad 
un risarcimento per i danni 
morali subiti. Michele Ciloni, 
segretario regionale della Le-
ga ambiente nadichlarato che 
con I soldi del risarcimento 
saranno acquistali due alberi, 
simbolo della battaglia per 
1'amMenle. 

Arrestati 

Botte 
in 
questura 
• a l Quando gli agenti lo 
hanno portato al commissa
riato di Fona Maggiore, ha co
minciato a «dare I numeri» e 
per colpa sua due agenti sono 
finiti all'ospedale con otto 
giorni di prognosi. Cosi Vin
cenzo Roccia, 35 anni, grave
mente Indiziato di tentata 
estorsione al danni di un com
merciante della zona, e stalo 
accusato anche di resistenza, 
aggressione e lesioni a pubbli
co ufficiale. 

Da mesi, I commercianti di 
via Maialesca, nel quartiere 
Porla Maggiore, lamentavano 
Il dilagare del rachet sul nego
zi, Costretti a pagare tangenti, 
erano arrivati persino alla ser
rala. Poi il proprietario del bar 
•Derby ha deciso di andare 
alla polizia, Stanco delle mi
nacce continue, preoccupato 
per lui e la famiglia ha imboc
calo la porta deicommlsiarla-
lo. 

E gli agenti dopo le Indagini 
necessarie sono risalili a Vin
cenzo Roccia. 

Per lui sono scaliate le ma
nette, e il fermo di polizia giu
diziaria per ternata estorsione. 
Condotto al commissariato 

Kr gli interrogatori necessari, 
cominciato ad andare in 

escandescenze. Ha tentato di 
divincolarsi, poi ha aggredito 
due agenti che sono stati co
stretti a ricorre alle cure del
l'ospedale, Tulli e due sono 
Hall giudicati guarìbili in otto 
giorni. 

La protesta al Policlinico, all'Eastman e al S. Anna 
ha causato ritardi ma non la paralisi 
Domani i medici dell'Anaao tornano al lavoro 
ma aspettano la Usi «sul piede di guerra» 

Sciopero in corsia 
nel caos di ogni giorno 

•H 
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Oggi seconda giornata di sciopero dei medici del
l'Anaao al Policlinico, all'Eastman e al S. Anna. Ieri 
l'astensione dal lavoro non ha paralizzato, come si 
temeva, il grande ospedale gestito dall'Università. 
Alcuni ritardi (molti anche di giorni) ma le urgenze 
sono state tutte garantite. Domani i medici torne
ranno al lavoro, ma rimangono sul «piede di guer
ra». Un'ispezione del Tribunale dei malati. 

STEFANO DI MICHELE 

• I «Lo sciopero dei medi
ci? Mah, qui ci caos è tanto 
che alla fine, problema più 
problema meno, non ce ne 
accorgiamo neanche». L'in-
fermiere del pronto soccorso 
del Policlinico scuote la testa, 
pot si allontana per tornare al 
suo lavoro, La protesta dei 
medici ospedalieri dell'A
naao, che da ieri - e fino a 
domani - incrociano le brac
cia nel più grande ospedale 
della capitale (ed anche al
l'Eastman e al S Anna: in pra
tica in tutti quelli della Usi 2) 
non ha per il momento provo
cato grossi disagi Ritardi nel
le analisi, Interventi rinviati di 
giorni, visite saltate. Ma tutte 

le emergenze sono state ga
rantite, l'ospedale non si è 
bloccato. In parte perché gli 
ospedalien rappresentano il 
10% del personale contro il 
90% degli umversitan, in parte 
per un loro codice di autore
golamentazione «Il nostro 
scopo non è certo quello di 
danneggiare i pazienti, che 
vogliamo come alleati*, npete 
Ennco Sbaffi, segretario re
gionale dell'Anaao 

Ritardi più sensibili di quelli 
registrati al Policlinico, inve
ce, al S- Anna e all'Easunan. 
Nel grande ospedale odon
toiatrico, che serve tutta l'Ita
lia centro-meridionale, sono 

stati disdetti appuntamenti fis
sati da mesi, anche se le ur
genze in pratica quasi non esi
stono. La clamorosa iniziativa 
dei medici ha finalmente 
smosso il presidente della Usi 
2, il de Isidoro Specioso, che 
guida un comitato dì gestione 
a maggioranza Dc-Psi contro 
il quale i sanitari avevano lan
ciato durissime accuse, pnma 
fra tutte quella del nfiuto di 
incontrarti. «Pare che final
mente il presidente Specioso 
si sia deciso a convocarci per 
la prossima settimana», dice 
Enrico Sbatti. Ed anche la Re
gione, dopo le vicende che da 
tempo stanno sconvolgendo 
gli ospedali romani, dà qual
che segno. Per stamattina l'as
sessore Violenzio Ziantoni ha 
convocato Sia i presidenti del
le dodici Usi cittadine che i 
rappresentanti dell'Anaao. «I 
medici hanno dalla loro parte 
molte ragioni - commenta 
Francesco Prosi, comunista, 
membro de! comitato di ge
stione della Usi 2 - dal punto 
di vista contrattuale e da quel
lo del Policlinico, all'interno 
del quale mimo una situazio

ne difficile» Sono in arrivo, al
la Usi, diversi miliardi, sfa per 
il bilancio '88 che per il tnen-
nio '88-'90. Ma in via Arno, 
sede della presidenza, non c'è 
ancora un programma sul loro 
utilizzo. «E questo uno dei 
problemi più gravi: capire co* 
sa intende fare questa Usi», 
aggiunge Prost. 

Anche la giornata di oggi, 
nei tre ospedali, dovrebbe an
dare allo stesso modo, Doma
ni i medici torneranno al lavo
ro, in attesa di essere convo
cati dalla Usi nei prossimi 
giorni. Se ciò non accadrà, 
hanno già preannuncìato nuo
vi giorni di sciopero, 

Sempre ieri, c'è stata una 
lunga ispezione, dentro il Poli
clinico, del Tribunale dei dint-
ti del malato, guidata dal se
gretario nazionale Maria Tere
sa Pelrangollni. L'appunta
mento era già fissato da tem
po, e per caso è capitato nella 
giornata di sciopero. Al gior
nalisti sono slati presentati 
una serie di esempi di cattivo 
funzionamento dell'ospedale, 
dalle lunghe attese nelle 

Una corsia del Policlinico: lo sciopero si è confuso con II caos 
quotidiano 

astanterie a malati che per ore 
cercavano un medico per farsi 
firmare un certificalo d'uscita 
Due camere operatone chiu
se, personale carente, una Tac 
bloccata da tempo, problemi 
di igiene In più, gli infermieri 
del pronto soccorso hanno 
annuncialo che rifiutano di 
compiere tutti gli atti (compi
lare i referti, preparare le de
nunce per l'ufficio d'igiene) 
che competono ai medici «In 
questo ospedale mancano al
meno 24 anestesisti e 30 ra
diologi», racconta il direttore 
sanitario Carlo Mastantuoni. 
•L'effetto sciopero si è perso 
nel disastro strutturale», ag~ 

Chiesto il rinvio a giudizio 

Arriva in aula 
«Johnny lo zingaro» 
Rivivranno davanti alla Corte d'assise le sanguinose 
imprese di Giuseppe Mastini, alias Johnny lo zingaro, 
e della sua donna, Zaira Pochetti, dal delitto di Sacro-
l'ano alla incredibile caccia all'uomo durata una gior
nata intera. Il pubblico ministero Giancarlo Armati, 
infatti, ha chiesto il rinvio a giudizio dei due. Sono 
accusati di omicidio, tentato omicidio, sequestro di 
persona, violazione della legge sulle armi e rapina. 

STEFANO POLACCHI 

•a*. Torna In scena .Johnny 
lo zingaro», e questa volta il 
suo palcoscenico sarà la sala 
della Corte d'assise. Il pubbli
co ministero Giancarlo Arma
ti, infatti, ha sollecitato il rin
vio a giudizio per Giuseppe 
Mastini e per la sua donna, 
Zaira Pochetti Dopo mesi di 
indagini, ispezioni, sopralluo
ghi e confronti, al termine di 
una lunga e difficile istruttoria, 
la richiesta di rinvio a giudizio 
e stala formalizzata sul tavolo 
del giudice istruttore Vittorio 
De cesare. Le Imputazioni, 
nei confronti dello «zingaro, e 
della sua donna, che tennero 
in scacco per un'intera e inter
minabile giornata centinaia di 
poliziotti e carabinieri, prima 
di essere arrestati, sono di 
omicidio, tentato omicidio, 
sequestro di persona, viola
zione della legge sulle armi e 
rapina. 

saranno cosi rivissute nelle 
aule di piazzale Clodio le san
guinose imprese di Johnny lo 
zingaro.. Dall'omicidio di Sa-

crofano, quando Giuseppe 
Mastini freddò con incredibile 
determinazione Romano Pao
lo Buratti e ferì sua moglie, 
Marie Veronlque Michette, 
dopo averli rapinati, all'incre
dibile caccia all'uomo durata 
un giorno intero, in cui perse 
la vita l'agente di polizia Mi
chele Giraldi e rimase ferito 
un altro poliziotto. Mauro Pe-
frangali. Tra questi due ag-

Sfilacciami episodi, decine e 
ecine di rapine, fughe inse

guimenti e violenze. aliando uccise Romano 
o Buratti, a Sacrofano, la 

notte tra l'8 e il 9 marzo del
l'anno scorso, Giuseppe Ma-
slini era in liberta da una ven
tina di giorni. Dopo aver ana
lizzato u suo «buon comporta
mento. nella cella di Rebib
bia, i giudici di sorveglianza 
gli concessero intatti un per
messo premio. Tentata in ogni 
modo l'evasione, che ormai 
gli sembrava impossibile. Ma
stini tentò la sua ultima carta. 

Fece il bravo detenuto, pron
to per essere reinsento. Ma in 
carcere, «lo zingaro., non tor
nò alla scadenza degli otto 
giorni 

Lo troviamo invece prota
gonista di temerarie rapine e 
di fughe rocambolesche, tutte 
a bordo di velocissime e scat
tanti automobili, ovviamente 
rubate, e che aderiscono 
completamente alla sua abili-' 
ti di pilota. A Sacrofano, Giu
seppe Mastini arriva la notte 
dell'8 marzo di un anno fa. 
Nella villetta che prende di 
mira ci sono Romano Buratti, 
figlio di un diplomatico, e Ma
rie Veronlque Micheli*. I due 
sono a letto. Giuseppe Mastini 
irrompe nella camera e, pisto
la puntata, si fa consegnare 
soldi e gioielli. Ma la sua fero
cia non si placa Copre le sue 
vittime con un lenzuolo e cer
ca con agghiacciante freddez
za la testa dell'uomo. Avvicina 
la canna della pistola e spara 
un colpo a bruciapelo. Lascia 
in vita fa donna. Sari lei a rico
noscerlo. .E lui - grida Marie 
Veromque alla vista di una fo
to segnaletica - . Lo ricono
sco.. 

Scattano le ricerche, ma «lo 
zingaro, sembra scomparso 
nel nulla Ricompare in citta 
solo domenica 22 marzo '87. 
Il giorno dopo rapina la raffi
neria Fina a Pantano di Grano. 
Con lui, per la prima volta, fa 
la sua comparsa Zaira Pochet
ti, la sua donna. Toma di nuo-

«Johnny lo zingaro» al momento dell'arresto 

vo a Roma, e nasconde in una 
«Hat Uno., alla Pisana, il botti
no. E convinto che ormai può 
tornare a prendere 1 soldi. Ma 
qualcuno lo vede e scatta la 
caccia all'uomo. 

Centinaia di poliziotti e ca
rabinieri si scatenano in stra
da. Inizia una fuga spettacola
re, durata da notte a notte e 
terminata la sera del 24 marzo 

Johnny sequestra una ragaz
za, Silvia Leonardi, fugge co
me un animale braccato, luci
do e folle allo stesso tempo. 
Solo quando ormai è stretto 
alle corde, in un casale nella 
campagna di Palombara Sabi
na, Giuseppe Mastini si arren
de. Sull'asfalto nmane senza 
vita un agente di polizia. Un 
altro è fento gravemente. 

——•-——"— Il direttivo del Psi silura Dell'Unto e la giunta di sinistra 
Ultima spiaggia un pentapartito senza Signorello 

«Ma d rivediamo al congresso» 
TUtti uniti per un nuovo pentapartito, unica condi
zione la testa di Signorello. Il direttivo del Psi ha 
deciso la nuova linea e silurato la maggioranza 
intema di Dell'Unto, che promette di rifarsi al con
gresso. «No alle elezioni anticipate», è quasi una 
parola d'ordine. E se la De insiste su Signorello? 
«Facciano senza di noi • dice La Ganga -.La crisi è 
in alto mare? De Mita mi dice che è quasi risolta...». 

ROBERTO ORMSI 

• f i >Torno, tomo, dovrete 
abituarvi a vedermi spesso». 
Giusy La Ganga, resoonsabile 
per il Psi degli enAocali, ri
sponde sornione, « h i nel cor* 
so del direttivo della federa-
rione l'ha chiamato procon
sole, «criptocommlssana», o 
l'ha invocato come garante 
dell'unita del partito. È il diret
tivo della fine dell'anomalia 
romana di un Psi conflittuale 
con Croxi, della sconfitta del
la linea di Dell'Unto, che ha 
tentato la strada della giunta 
di sinistra. Unità del partito 

sulla nehiesta di un nuovo 
pentapartito senza Signorello 
(e forse anche senza Reda-
vid) I conti con la De sono 
rinviati alle elezioni del '90, 
quelli all'interno del partito si 
faranno molto pnma, al con
gresso, ordinario o straordina
rio che sia 

Va giù amaro a tutti II boc
cone di dover salutare come 
una vittoria l'amvo di Giubilo 
o Michellni al posto di Signo
rello, ma Santarelli avverte: 
•Non so se avete capito, o co
si o le elezioni anticipate». Il 

Psi romano non le vuole Per
ché? «Siamo il partito della 
stabilità e dell'efficienza», è la 
frase che cuce tutti gli inter
venti, ma c'è più di una diffe
renziazione si va da Pala, che 
teme un nsultato non suffi
cientemente positivo e cntica 
la personalizzazione dell'at
tacco a Signorello, a Malerba, 
che le liquida con una battuta* 
«No, non ho i soldi per la cam
pagna elettorale, se volete far
le dovete darmi un miliardo, 
posso trattare sugli ottocento 
milioni». Ma l'unità la (a La 
Ganga, quando dice che il 
nuovo Psi, quello del 18 per 
cento, deve fare le liste in mo
do diverso, il 50 per cento dei 
candidati ai militanti, gii altn 
da pescare fuon del partito 

Pans Dell'Unto, ex gran ca
po dei socialisti romani, ascól
ta dalla platea la relazione del 
segretano Sandro Natallni, il 
•bravo ragazzo» che con 
Montali, Pala, Redler e Di Se
gni l'ha abbandonato favoren
do (grazie all'appoggio della 
direzione e di Santarelli) la fi

ne della vecchia maggioran
za. Interviene subito dopo, e 
la sua è una controrelazione: 
«Non ditemi che chiudiamo la 
cnsi con coerenza, volevamo 
un'altra giunta, il sindaco so
cialista. Dobbiamo essere al
ternativi alla De, non è possi
bile che il Psi non lo dica». 
Dell'Unto constata la fine del
la sua maggioranza, ma chie
de. «Come la facciamo l'unità 
adesso? Con nove o dieci cor
renti intorno a un tavolo? Ser
ve una nuova maggioranza, 
verrà fuori dal congresso, con 
i compagni di base che vota
no». E poi una frecciata ai fau
tori dell'intervento della dire
zione nelle cose romane. 
«Non vi preoccupate di un 
commisano per la federazio
ne? Ma decideranno loro an
che il capolista. » 

Nevol Querci sottosenve 
l'unità, ma chiede garanzie. 
«L'ho sottoscritta tante volte e 
sono restato sempre al pa
lo..,», E la richiesta di nuove 
regole, la crìtica a una mag

gioranza che si è spartita i po
sti di potere negli enti e nelle 
istituzioni lasciando la mino
ranza «sotto bagno». 

Per Agostino Marianetb il 
pentapartito è ormai una scel
ta obbligata, la giunta di sini
stra e il sindaco socialista so
no stati bruciati da una mano
vra di piccolo cabotaggio. 
«Dell'Unto è partito all'attac
co curando però pnma ben 
bene la conclusione in Campi
doglio del pacchetto delle no
mine ». Perfettamente schie
rati sulla linea nazionale gli in
terventi di Quadrana e Rotiro-
ti, fino a ien in maggioranza 
con Dell'Unto. 

Armano a notte fonda le 
conclusioni di La Ganga «Cra-
xi non vi ha mai detto fate la 
giunta di sinistra, vi ha detto 
fate una giunta più stabile e 
efficiente. Quell'idea è crolla
ta perché non andava, non 
perché la direzione si è messa 
di traverso». Ora, per La Gan
ga, serve un pentapartito con 
nuovo sindaco e nuovo orga-

Paris Dell'Unto 

nigramma, il ruolo del Psi do
vrà essere di collaborazione e 
competizione con la De, aper
to al rapporto col Pei anche 
per rispondere a un'aia inter
media di elettorato che sta tra 
democristiani e comunisti. E il 
partito? «Vi sto dietro a fatica, 
molli di voi hanno cambiato 
posizione mille volte, spero 
che questa stona finisca Ser
ve più lealtà, nspetto delle re
gole e dei patti». E a chi riven
dica l'autonomia locale ricor
da una battuta di Craxi: «Loro 
sono autonomi da noi, ma noi 
da loro...». 

giunge un altro medico. Ma 
negli ultimi tempi sor.o stati 
migliorati alcuni reparti, creati 
nuovi servizi come quello del
la pre-ospedalizzazione, gra
zie alla buona volontà degli 
stessi sanitan. Servizi che pe
rò, ogni giorno, rischiano la 
sopravvivenza «In questa si
tuazione non sono d'accordo 
con lo sciopero - è il com
mento di Maria Teresa Petran-
golmi al termine della visita -
Condividiamo molte dette ri
chieste dei medici, ma non 
possono chiederci di soste
nerli in azioni come queste, 
che comunque danneggiano 
il paziente». 

Grave decisione della Regione 

Duecentoventi tonnellate 
di rifiuti 
ogni giorno a Guidonia 

_ _ _ _ _ 

« _ Dall'Il luglio 220 ton
nellate di immondizia ogni 
mattina verranno ammucchia
te all'Inviolata. Un'ordinanza 
della giunta regionale obbli
gherà ì 42 comuni della zona 
est della provincia di Roma 
che fanno parte del bacino n. 
8 a scancare i loro rifiuti in 
quella località, nel territorio di 
Guidonia, al confine con Men
tana, tra la Tiburtina e la No-
mentana non lontano dalle ul
time propaggini del comune 
dì Roma. Contro la scelta di 
questa zona per l'insediamen
to di un grande centro per il 
trattamento dei rifiuti solidi ur
bani, previsto dal piano regio
nale, avevano nei mesi scorsi 
protestato gli abitanti dei nuo
vi quartieri sorti a ridosso del
l'area della discarica. L'ordine 
della giunta della Pisana di ri
prendere a scaricare all'Invio
lata ha già provocato la risen
tita reazione del gruppo regio
nale del Pei. «È una decisione 
gravissima - dicono i consi
glieri comunisti - verso la qua
le esprimiamo il nostro dis
senso sia per quanto riguarda 
il metodo che il merito». La 
giunta regionale sembra, di
cono, ignorare che nei mesi 
scorsi centinaia di cittadini 
hanno protestato davanti ai 
consigli comunali di Mentana 
e di Guidonia contro l'ipotesi 
di smaltimento dei rifiuti nella 

zona e che le due amministra
zioni hanno chiesto all'unani
mità che venissero approntati 
studi più approfonditi estesi a 
tutto il terntono del bacino di 
utenza, per valutare l'impatto 
sull'ambiente come garanzia 
verso i cittadini e una scelta 
oggettiva del sito più idoneo. 
li blitz di Bruno Landi potreb
be avere anche gravi conse
guenze dal punto di vista am
bientale. Mentre il piano re
gionale prevedeva la costru
zione dì un impianto per il 
compostaggio e il riciclaggio 
che alla fine del processo 
avrebbe ridotto la quantità di 
rifiuti ad un quinto del kwope-
so, ora si sarà costretti a scari
care l'immondizia a cielo 
aperto, con le conseguenze 
che tutti possono immagina
re. Il problema della scelta di 
un luogo adatto alla costruzio
ne di un grande impianto per 
il trattamento dei rifiuti urbani 
del bacino est della provincia 
è ormai da mesi, a intervalli 
regolari, al centro di polemi
che, proteste e equilibrismi 
politici dei gruppi locali. In 
febbraio, contro la scelta del
l'Inviolata, fatta a Guidonia 
nell'87, dall'allora giunta Dc-
Psi, scoppiò per la prima volta 
la protesta degli abltani di 
Marco Simone, Casal Manco 
e Santa Lucia di Mentana, I 
quartieri più vicini all'area 
scelta per la discarica. 

Inseguimento a Montemario 

i in fuga 
sulle auto piove 
l i hanno pedinati fino allo chalet «Europa», sul 
piazzale dello stadio Olimpico, li hanno visti spari
re nel pollaio retrostante e «riemergere» con un 
misterioso pacchetto. A quel punto gli agenti del 
quarto distretto di polizia hanno intimato l'alt. Ma 
i due pregiudicati sono fuggiti con una 127 Hat. 
Dopo uno spettacolare inseguimento e una pioggia 
di «coca», i due si sono arresi e sono statìvrestati. 

•a l Hanno squarciato il pac* 
citello e gettato a piene mani 
la «roba», dalla macchina in 
fuga verso via dei Giornalisti e 
piazza Igea. Una pioggia di 
«coca., purissima. L'estremo 
tentativo di disfarsi della dro
ga, prima di essere arrestati 
tutti e due per detenzione a 
fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti. 

Da tempo gli agenti del 
quarto commissariato, guidati 
dal vicequestore Gianni Car
nevale, avevano messo gli oc
chi addosso a Alberto DI Ago
stino, 55 anni, e Alberto Fi
gliuolo, cinquantaduenne. Il 
primo pregiudicato per furto, 
ricettazione, traffico intema
zionale di stupefacenti e arre
stato nell'85 perché sospetta
to di appartenere alla mafia, il 
secondo pregiudicato per ten
tato omicidio, traffico intema
zionale e spaccio di droga. 

E cosi, l'altro pomeriggio è 
scattato il pedinamento. Se

guendo la .Ford Resta, di Al
berto Figliuolo, gli agenti so
no arrivali in Piazza dello sta
dio Olimpico, davanti allo 
chalet «Europa, attualmente 
gestito da Alberto DI Agosti
no. I due pregiudicati si erano 
dati appuntamento. E furtiva
mente si sono diretti nel pol
laio sul retro dello chalet, spa
rendo tra colombi, anatre e 
volatili vari. 

Ma gli agenti, meticolosa
mente mimetizzati, non li han-
no persi d'occhio un istante. E 
quando li hanno visti riuscire 
con un misterioso pacchetto 
tra le mani, hanno intimato 
l'alt. A quel punto I due pre
giudicati si sono dati alla fuga. 
Sono saliti a bordo di una Rat 
127 e a tutto gas si sono diretti 
verso via dei Giornalisti e piaz
za Igea. Per tentare di fermarli 
un agente ha tirato fuori la pi
stola e ha mirato alle gomme. 
Centrata in pieno, la ruota po-
stenore, ha iniziato a perdere 

Mlttni 
pezzi di copertone. La mac
china ha sbandato, ma ha 
continuato a correre all'im
pazzata. La polizia non si è ar
resa. Un agente ha fermalo 
una macchina e ha inlimato al 
conducente di seguire la 
.127.. Spaventato l'ignaro au-
tomobihsta sì è gettato all'in
seguimento. Ha tallonato l'au
tovettura dei due preguidleatt, 
non le ha dato respiro. 

I due. hanno cominciato a 
sentirsi perduti. Hanno strap
pato l'involucro misterioso e, 
aperto il finestrino, hanno get
tano fuori una sostanza bian
ca, finissima. Una pioggia di 
cocaina purissima ha investito 
gli altri automibilisti in transito 
su via De Anùcls. Poi, vicino 
ad un cespuglio I due pregiu
dicati hanno lanciato il resi
duo del loro «preziosissimo. 
pacchettino. Quasi 60 grammi 
di .coca., che gli agenti recu
pereranno più tardi. 

Ma la gomma ormai com
pletamente a terra ha costret
to Alberto Figliuolo e Alberto 
Di Agostino a fermarsi. E una 
volta scesi dalli macchina 
non è nmasto loro nient'altto 
che la «resa*. 

Ammanettati 1 due pregiu
dicati dovranno rispondere di 
detenzione di sostarne stupe
facenti a fine di spaccio e di 
guida senza patente. Le toro 
autovetture sono state seque
strate. 

' Dibattito sulla crisi in Comune 

I comunisti attaccano: 
«Psi in un vicolo cicco» 

LUCIANO FONTANA 

•M «Il Psi si e messo in un 
vicolo cieco. Chiedendo solo 
il cambio del sindaco e non 
guardando ai problemi della 
città ndà forza alla prepoten
za de». Goffredo Bellini, se
gretario dei comunisti romani, 
boccia senza mezzi termini le 
posizioni uscite dal direttivo 
dei socialisti romani. Lo fa, tra 
il rumore dei martelli e delle 
seghe elettnche al lavoro per 
mettere a punto gli stand, nel 
pnmo incontro della festa 
dell'Unità di Castel Sant'Ange
lo. Partecipano gli eletti del 
Pei al Parlamento, al Comune, 
alla Regione, alla Provincia e 
nelle circoscrizioni. Il tema è 
la cnsi de) Campidoglio e del 
pentapartito. 

L'analisi di Franca Pnsco, 
capogruppo in Comune, è im
pietosa. «In tre anni di penta
partito il consiglio è stato ìn 
larga parte chiuso. Ora non si 
riunisce più da un mese. Noi 
vogliamo lanciare un allarme 

alla città Ci sono cose impor
tantissime da decidere e non 
possono essere lasciate in ma
no ad una giunta dimissiona-
na. Si nunisca il consiglio e lì 
si discuta la soluzione che si 
vuole dare alla crisi». Il brac
cio di ferro su Signorello non 
interessai comunisti. «1 socia
listi apnrono la cnsi perchè 
giudicavano inaffidabile la De 
e proposero un confronto a 
tutto campo - dice ancora 
Bettini - Ora questi elementi 
non sono più presenti nel Psi 
per calcoli dettati dal voto di 
maggio, per veti nazionali e 
per una battaglia politica che 
sì è aperta in questo partito. I 
socialisti sono però in una po
sizione di debolezza, ingab
biati da logiche politiche*. 

Ugo Velere insiste invece 
sulla contraddizione tra gli 
squilli di tromba sulla riforma 
degli enti locali e il disastro in 
atto in Comune: «Una riforma 

avanza certamente: è la liqui
dazione del Campidoglio», 
Vetere considera il match tra 
democristiani e socialisti un 
po' finto: «La strategia vera mi 
sembra un'altra, quella delle 
elezioni anticipate». Anna Ma
ria Sartori, presidente della 
Provincia, paria degli intoppi 
che la cnsi comunale provoca 
ad un lavoro comune sui Mon
diali e su Roma Capitale. Pa-
squalina Napoletano, capo
gruppo in Regione, illustra in
vece l'altra cnsi settennale, 
quella del pentapartito alla Pi
sana Ora è in piedi un con
fronto sulte nforme che vuole 
cambiare volto ad una Regio
ne ndotta ad un ente pura
mente amministrativo con 
diecimila delìbere l'anno. Sui 
pericoli della cnsi ha parlato 
anche il capogruppo alla Pro
vincia Gennaro Lopez mentre 
il deputato Saltino Picchetti 
ha detto no all'Utilizzo nel de
creto sui Mediali dei (ondi per 
Roma Capitale. 
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